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994 413 96 289 28
2014-20 Accordo 
Consiglio 960 363 85 265 13
∆% Accordo 
Consiglio/2007-13 -3,4 -12,1 -11,5 -8,3 -53,6







































Pluriennale 2007-13 83,5 44,2 9,14 29,4 5,7
2014-20 Accordo 
Consiglio 78,6 36,6 9,27 24,0 3,3
∆% Accordo 
Consiglio/2007-13 -5,9 -17,2 1,4 -18,3 -42
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LA REDISTRIBUZIONE DELLE 










Pagamento diretto nuova distribuzione Pagamento diretto attuale Media            UE-27 90% della media               UE-27
Fonte: Commissione europea – Direzione generale Agricoltura e Sviluppo rurale













OBIETTIVI PROPOSTA NUOVA PAC
 Giustificazione dei pagamenti diretti come 
remunerazione di attività agricole, alla 
stregua di produzione di beni pubblici;
 Rafforzamento della capacità di risposta 
della PAC alle sfide ambientali, compreso 
il cambiamento climatico;
 Difesa e valorizzazione delle diversità 
delle agricolture negli Stati membri
TUTTI I PAGAMENTI DIRETTI …
 sono erogati sempre solo se viene rispettata la 
condizionalità (i cui impegni sono 
sostanzialmente confermati anche se è meno 
onerosa rispetto alla situazione attuale); 
non sono erogati per importi inferiori a 100 
euro;
 sono versati solo agli “agricoltori attivi”; 
 sono ridotti oltre una certa soglia 
(degressività).
IL PAGAMENTO MINIMO
L’UE propone di non sovvenzionare più i 
beneficiari:
 <100 euro/anno, oppure
 < 1 ettaro
Tuttavia, per tener conto della differente 
struttura delle rispettive economie agricole, 
concede, agli Stati Membri, la possibilità di 
adottare soglie diverse. Per l’Italia tali limiti sono: 
Fino a <400 euro/anno, oppure
Fino a 0,5 ettari
AGRICOLTORE ATTIVO (1)
 I pagamenti diretti saranno riservati agli agricoltori attivi.
 L’idea è di ridurre la platea dei beneficiari della Pac, 
riservando i pagamenti diretti a chi fa agricoltura sul serio e 
non come estrazione di rendita.
 Anche in considerazione della riduzione delle risorse della 
PAC destinate al I pilastro, è opportuno che i beneficiari del 
futuro pagamento unico siano, prioritariamente, sebbene 
non esclusivamente, i veri agricoltori.
 La Commissione aveva proposto una definizione di 
“agricoltore attivo” poco convincente. L’Italia ha chiesto che 
la definizione di agricoltore attivo sia demandata agli Stati 
membri.
 L’accordo si è chiuso con la definizione di una lista nera 
(black list) e di una forte delega agli Stati membri.
AGRICOLTORE ATTIVO (2)
Lista nera (black list):
 aeroporti, servizi ferroviari, opere idrauliche, servizi 
immobiliari, terreni sportivi e aree ricreative permanenti;
 gli Stati membri possono ampliare la “lista nera”.
Si può non applicare agli agricoltori con <5000 euro di 
pagamenti diretti, a discrezione degli Stati membri.
Gli SM possono escludere dai pagamenti diretti, i soggetti:
 le cui attività agricole sono una parte irrilevante delle loro attività 
economiche;
 il cui scopo sociale non consiste nell’esercizio di attività agricola.
La definizione di “agricoltore attivo” è tutta da scrivere. 
Sicuramente esclusi: soggetti appartenenti alla black list. 
LA DEGRESSIVITA’
I pagamenti diretti sono ridotti oltre la soglia di 
150.000 € per impresa, nella misura del 5%, 
sulla parte eccedente (salvo le somme di 
pagamenti “greening” e detratte le spese 
sostenute per costo del lavoro).
L’applicazione di tale misura è obbligatoria.
A discrezione degli Stati membri può essere 
applicato anche il “plafonamento” degli aiuti.
IL NUOVO SISTEMA DI PAGAMENTI
DIRETTI
 In pratica ogni Paese avrà a disposizione un 
massimale di risorse (per l’Italia poco più di 3,7 
miliardi di euro a regime)…
 … da cui potrà detrarre sino al 15% da destinare 
(facoltativamente) allo sviluppo rurale
 Poi il resto potrà essere suddiviso tra varie forme di 
pagamento (sino a sei tipologie di pagamento) che 
possono essere erogate sulla stessa superficie
 In ogni caso c’è un pagamento di base uguale in 
tutto il territorio di ciascuno Stato membro (o 
regione di esso)
LO “SPACCHETTAMENTO”








obbligatorio max 68% Condizionalità base
Pagamento 
redistributivo






benefiche per il clima e 
l’ambiente
Pagamento per le 
zone con vincoli 
naturali
facoltativo max 5%
Localizzazione in aree 
con vincoli naturali
Pagamento per i 
giovani agricoltori
obbligatorio max 2% Età < 40
Pagamento 
accoppiato
facoltativo max 15% Specifiche produzioni
Pagamento dei 
piccoli agricoltori
facoltativo max 10% Piccolo agricoltore
PAGAMENTI DISACCOPPIATI DI
BASE (1)
1. Dopo aver detratto tutte le componenti attivate (greening, 
giovani, aree svantaggiate, redistributivo e “accoppiati”)…
2. … si ripartisce il plafond residuo su tutti gli ettari 
dichiarati nel 2014…
3. … e si assegnano nuovi titoli disaccoppiati che 
sostituiscono quelli storici che avranno valore sino al 2014
4. Il numero dei titoli è pari alla superficie ammissibile 
(seminativi, colture permanenti legnose, prati e pascoli 
permanenti) dichiarata nella domanda unica al 15 maggio 
2015. 
5. I titoli sono cedibili e ci sarà una riserva nazionale, che può 
arrivare fino al 3% del massimale complessivo del pagamento 
di base, da destinare prioritariamente alle aziende di nuova 
costituzione gestite da giovani agricoltori.
6. Il valore unitario è unico su tutto il territorio nazionale (a 
meno di ripartizioni regionali) ed è pari alla divisione tra 
plafond ed ettari (Regionalizzazione).
PAGAMENTI DISACCOPPIATI DI
BASE (2)
7. Il tutto con un processo di graduale adeguamento, sino al 
2019 anno in cui i pagamenti dovranno essere uguali 
all’interno di ciascun Stato membro (Convergenza interna)
8. In via generale accedono alla prima assegnazione solo i 
produttori che hanno attivato almeno un diritto all'aiuto 
nell'ambito del regime di pagamento unico nel 2013 (onde 
evitare che i proprietari assenteisti, non agricoltori, possano 
andare alla caccia di titoli)… nonché …
9. … gli agricoltori che nel 2013 non avevano attivato diritti ma 
che hanno però coltivato ortofrutticoli, patate, piante 
ornamentali e vigneti …
• … hanno ricevuto titoli da riserva nel 2014
• … presentano elementi di prova verificabili che dimostrano che nel 
2013 hanno coltivato prodotti agricoli o allevato bestiame.
PAGAMENTO ECOLOGICO
(GREENING)
 Doveva essere la vera novità della riforma, invece è stato il 
punto più controverso perché è un’idea buona declinata 
male.
 Gli agricoltori che percepiscono il pagamento di base sono 
tenuti a rispettare tre impegni ambientali, fissati per tutte 
l’Ue, senza flessibilità nazionale:
1.Diversificazione colturale
2.Mantenimento delle foraggere permanenti
3.Aree a valenza ambientale
 Si tratta di un obbligo e in caso di inosservanza dei requisiti 
del greening le sanzioni supereranno il pagamento per 
l'inverdimento stesso, ossia dopo un periodo di transizione i 
trasgressori recidivi perderanno anche fino al 125% del 
proprio pagamento per l'inverdimento.
DIVERSIFICAZIONE
Interessa solo alle superfici a seminativo.
Applicazione in funzione della superficie a seminativo:
• fino a 10 ettari a seminativo, nessun obbligo di diversificazione;
• da 10 a 30 ha di seminativo: obbligo di due colture, con la coltura 
principale che copre al massimo il 75%;
• oltre i 30 ha di seminativo: obbligo di tre colture, con la coltura 
principale che copre al massimo il 75% e le due principali al 
massimo il 95%.
Sono escluse dall’obbligo di diversificazione a condizione 
che i seminativi non coperti da questi usi non superino i 30 ettari:
• le superfici interamente investite a colture sommerse per una 
parte significativa dell’anno (riso);
• le aziende con superfici a foraggio o maggese o prati permanenti, 
per oltre il 75%.
Una coltura è diversa se appartiene ad un genere diverso
• es. grano duro e grano tenero non sono diversi (genere Triticum);
• es. grano (genere Triticum) e orzo (genere Hordeum) sono diversi.
AREE A VALENZA ECOLOGICA (EFA)
Si applica solo alle superfici a seminativo; non si applica 
alle colture permanenti e ai prati e pascoli permanenti.
Questa è una grande novità del negoziato perché esclude 
dall’obbligo le colture permanenti (vigneti, oliveti, frutteti, ecc.).
Le EFA sono obbligatorie per le aziende con più di 15 
ettari di seminativi, per almeno il 5% della superficie a 
seminativo. La soglia del 5% può essere aumentata al 
7% nel 2018, a seguito di una relazione della 
Commissione nel 2017 e ad una proposta legislativa.
Le aree di interesse ecologico consistono in:
terreni lasciati a riposo, terrazzamenti, margini dei campi, siepi, alberi, aree 
con colture intercalari o di copertura vegetale, elementi caratteristici del 
paesaggio, biotopi, fasce tampone, superfici oggetto di imboschimento.
Sono escluse dall’obbligo di EFA a condizione che i seminativi 
non coperti da questi usi non superino i 30 ettari:
• le superfici interamente investite a colture sommerse per una 
parte significativa dell’anno (riso);
• le aziende con superfici a foraggio o prati permanenti, per oltre il 
75% dei seminativi.
EQUIVALENZA DEL GREENING (BY
DEFINITION)
Per evitare di penalizzare quanti già adottano sistemi 
di sostenibilità ambientale, l’accordo prevede un 
sistema d’"equivalenza d’inverdimento” in base al quale 
si considera che le prassi favorevoli all'ambiente già in 
vigore sostituiscano gli obblighi del greening.
Rientrano in questa tipologie:
– gli agricoltori biologici;
– i regimi agroambientali che adottano misure 
equivalenti;
– per evitare il "doppio finanziamento" di queste 
misure, i pagamenti nell’ambito dei programmi di 
sviluppo rurale devono tener conto dei requisiti 
d'inverdimento di base.
PAGAMENTO PER I GIOVANI AGRICOLTORI
• Gli SM concedono un pagamento aggiuntivo ai giovani 
agricoltori per promuovere il ricambio generazionale; il 
pagamento di base al loro primo insediamento è integrato 
da un 25% per i primi cinque anni di attività.
•Finanziamento
Fino a 2% del massimale nazionale, obbligatorio per gli SM.
•Beneficiari:
 Insediamento in qualità di capo azienda, per la prima volta o ultimi 
5 anni;
 Età < 40 anni;
 Adeguate competenze professionali (secondo criteri degli SM).
•Pagamento:
 Annuale per un periodo fino a 5 anni dall’insediamento;
 +25% del valore medio dei titoli.
•Questo pagamento si aggiunge alle altre misure a 
disposizione dei giovani agricoltori nei programmi di 
sviluppo rurale.
PAGAMENTO PER LE ZONE CON VINCOLI
NATURALI
•Gli SM possono concedere un pagamento aggiuntivo 
per le aziende in aree montane e con altri handicap 
naturali, così come definite dalle norme sullo sviluppo 
rurale.
•Il pagamento è concesso per ettaro ammissibile, allo 
scopo di compensare i costi addizionali dell’agricoltura 
nelle aree svantaggiate.
•Finanziamento massimo pari a 5% del plafond 
nazionale.
•L’importo per ettaro è calcolato dividendo il plafond 
per ettari ammissibili in zone con vincoli naturali.
•Questo pagamento produce effetti analoghi alle 
indennità compensative del 2° pilastro, quindi va 
disegnato in sinergia con la politica di sviluppo rurale.
PAGAMENTO RIDISTRIBUTIVO PER I PRIMI
ETTARI
•Non era previsto nelle proposte iniziali della Commissione. 
Nel corso del negoziato è stato proposto un pagamento per 
i primi ettari, facoltativo, definito “redistributivo”, per 
gli agricoltori che hanno diritto al pagamento di base.
•Gli Stati membri possono destinare a questo pagamento 
fino al 30% del massimale nazionale o regionale.
•Il pagamento redistributivo riguarda un numero di ettari 
fino a 30 o superiore se la dimensione media nazionale è 
superiore (l’Italia, 30 ettari, visto che la dimensione media 
è 8 ettari).
•L’ammontare del pagamento supplementare è pari a:
 non più del 65% del pagamento medio nazionale o regionale;
 un importo calcolato dividendo una percentuale del massimale 
nazionale (max 30%) per il numero di ettari che hanno diritto a 
tale pagamento.
SOSTEGNO ACCOPPIATO (1)
• Gli Stati membri sono autorizzati a versare aiuti 
accoppiati per una larga gamma di prodotti:
cereali, semi oleosi, colture proteiche, legumi da granella, lino, 
canapa, riso, frutta in guscio, patate da fecola, latte e lattiero-
caseari, sementi, carne ovi-caprina, carne bovina, olio d’oliva, 
bachi da seta, foraggi essiccati, luppolo, barbabietola da 
zucchero, canna da zucchero e cicoria, prodotti ortofrutticoli, 
bosco ceduo a rotazione rapida.
• Deroghe: può essere concesso un sostegno agli agricoltori 
che al 31.12.2014 detengono titoli speciali.
• Obiettivo: concedere un sostegno accoppiato a quei settori 
o a quelle regioni in cui determinati tipi di agricoltura o 
determinati settori agricoli:
• si trovano in difficoltà;
• rivestono una particolare importanza per ragioni economico e/o 
sociali e/o ambientali.
SOSTEGNO ACCOPPIATO (2)
•Importo del sostegno: nella misura necessaria a creare un 
incentivo per il mantenimento degli attuali livelli di 
produzione.
•Forma del sostegno: per superficie, per capo o per quantità.
•Finanziamento:
 Fino all’8% o fino al 13% (in caso di deroga) per quei Paesi che nel 
2010-2014, hanno utilizzato più del 5% per i pagamenti accoppiati 
ai sensi del Reg. 73/2009. Per l’Italia, c’è la deroga, quindi fino al 
13%.
 Possibilità di aumentare del 2%, quindi fino al 15%, per sostenere 
la produzione di colture proteiche (pisello proteico, fave, favino, 
lupino dolce).
•Esiste quindi la possibilità di sostenere un “piano proteine” 
per l’Italia, anche se sono escluse le oleaginose (soia, 
girasole, colza).
REGIME DEI PICCOLI AGRICOLTORI
•Pagamento che sostituisce tutti gli altri pagamenti diretti, 
con l’obiettivo di semplificazione amministrativa.
•Regime volontario per gli agricoltori:
l’agricoltore che presenta domanda di finanziamento può 
decidere di partecipare al regime per i piccoli agricoltori.
•Pagamento annuo, fissato dallo Stato membro, fra 500 e 
1.250 euro indipendentemente dalle dimensioni 
dell'azienda;
•I partecipanti dovranno osservare regole di condizionalità 
meno rigorose e saranno esonerati dall'obbligo del 
greening.
•La spesa complessiva per il regime dei piccoli agricoltori 
non può eccedere il 10% della dotazione nazionale.
COME CAMBIERANNO IN ITALIA 
GLI AIUTI DOPO IL 2013?
LA DISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 








LA DISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 








LA DISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 
















REDISTRIBUZIONE DEGLI AIUTI 






























PLATEA DI BENEFICIARI: 
AGRICOLTORE IN ATTIVITÀ
 Negative list prevista nel regolamento 
 Non sono concessi pagamenti diretti a:
 aeroporti, servizi ferroviari, impianti idrici, servizi immobiliari, terreni 
sportivi e aree ricreative permanenti
 Integrazione della negative list
 Non sono concessi pagamenti diretti a:
 soggetti che svolgono intermediazione bancaria, finanziaria e/o 
commerciale
 P.A., eccetto enti che svolgono attività formative e/o sperimentazione in 
campo agricolo
 Soglia di esenzione (attivi per definizione)
 5.000 euro per le zone di montagna e/o svantaggiate
 1.250 euro nelle altre zone
 Criteri per dimostrare la rilevanza dell’attività agricola
 iscrizione all’INPS: coltivatori diretti, coloni o mezzadri o IAP
 Partita IVA attiva in campo agricolo con dichiarazione annuale IVA
 per le zone svantaggiate e/o di montagna: possesso partita IVA in 
campo agricolo
 Attività agricola minima 
Attività con cadenza annuale consistente in almeno 
una pratica colturale ordinaria, fermo restando il 
rispetto dei criteri di condizionalità
PLATEA DI BENEFICIARI: ATTIVITÀ 
MINIMA E REQUISITI MINIMI
 Soglia minima per poter beneficiare di 
pagamenti diretti
Oggi è fissata a 100 euro
 250 euro (2015 e 2016)
 300 euro (dal 2017)
RISORSE FINANZIARIE E 
SPACCHETTAMENTO
 Flessibilità tra pilastri
L’Italia non applicherà la flessibilità tra pilastri
 Componenti dei pagamenti diretti: le scelte nazionali
TIPOLOGIA ATTIVIZIONE
Componenti obbligatorie dei pagamenti diretti
Pagamento di base X
Pagamento greening X
Pagamento giovani agricoltori X
Componenti facoltative dei pagamenti diretti
Sostegno accoppiato X
Pagamento per i piccoli agricoltori X
Pagamento redistributivo
Pagamento per le zone con vincoli naturali














58% 30% 11% 1%
2015 3,902 2,263 1,171 429 39
2016 3,851 2,233 1,155 424 39
2017 3,800 2,204 1,140 418 38
2018 3,752 2,176 1,126 413 38
2019 3,704 2,148 1,111 407 37
DEGRESSIVITÀ DEI PAGAMENTI DI BASE
Degressività/capping
 importo del pagamento di base da concedere ad un 
agricoltore è ridotto annualmente: 
 del 50% per la parte eccedente i 150.000 euro e 
 del 100% qualora l’importo così ridotto superi i 500.000 
euro, per la parte eccedente i 500.000 euro 
Prima di procedere all’applicazione di tali riduzione, 
dal pagamento di base sono sottratti i costi relativi a 
salari e stipendi legati all’esercizio di un’attività 
agricola e forestale effettivamente pagati e dichiarati 
dall’agricoltore nell’anno civile precedente 
REGIONALIZZAZIONE E 
CONVERGENZA DEGLI AIUTI
 Regionalizzazione: Italia come unica regione
 condizioni e criteri omogenee per tutti
 convergenza (ossia il processo di avvicinamento del 
valore dei titoli) comporterà una ridistribuzione dei 
pagamenti da agricoltori con valore dei diritti all’aiuto 
sopra la media nazionale ad agricoltori con valore al di 
sotto
 Ammissibile di pagamenti tutta la SAU 
nazionale
CORRETTIVI INTRODOTTI PER ATTENUARE 
IL PROCESSO DI CONVERGENZA DEGLI 
AIUTI
 convergenza parziale (modello irlandese)
 valore iniziale dei titoli tenendo conto dei pagamenti 
percepiti dall’agricoltore nel 2014 nell’ambito del PUA 
e dell’art. 68 esclusivamente per tabacco, fronde 
recise e patate
pagamento verde calcolato individualmente cioè in 
proporzione al valore complessivo dei diritti assegnati 
per il pagamento di base
Tutti questi correttivi avranno il compito di attenuare 
la diminuzione del valore dei titoli di coloro che 
dovranno finanziare l’aumento di quelli di valore più 
basso
PRIMA ASSEGNAZIONE DI DIRITTI 
ALL'AIUTO: IL PAGAMENTO DI BASE
Soggetti e superfici ammissibili 
 agricoltore in attività 
 presenta domanda di assegnazione (15 maggio 2015) 
 rientra in una delle seguenti condizioni: 
 ha ricevuto pagamenti diretti per l’anno 2013 
 non ha percepito pagamenti diretti per l’anno 2013 e 
producevano ortofrutticoli, patate da consumo, patate da seme o 
piante ornamentali su una superficie minima di cinquemila 
metri quadrati, o coltivavano vigneti 
 nell’anno 2014 ha avuto assegnati diritti all'aiuto dalla riserva 
nazionale 
 non ha mai avuto, in proprietà o in affitto, diritti all'aiuto e sono 
in grado di documentare che, al 15 maggio 2013, esercitavano 
attività agricola 
Dimensione minima per azienda per poter presentare 
domanda di assegnazione all'aiuto è fissata a 5.000 metri 
quadrati 
PRIMA ASSEGNAZIONE DI DIRITTI 
ALL'AIUTO: IL PAGAMENTO DI BASE
Numero di diritti all'aiuto 
 Diritti all’aiuto = numero ettari ammissibili che 
l'agricoltore dichiara nella sua domanda di aiuto per il 
2015 
 coefficiente di riduzione dell’80% sui pascoli permanenti 
(oltre i 600 metri slm e pascoli magri a qualsiasi 
altitudine) 
Tale riduzione non si applica: 
 agli ettari di pascolo dichiarati da allevatori e pascolati 
con animali propri (codice allevamento) 
 agli ettari di pascolo, a disposizione del richiedente non 
proprietario degli animali, nel caso in cui il richiedente 
dimostri che la gestione del pascolo costituisce una pratica 
tradizionale (prima dell’anno 2005) 
PAGAMENTO PER LE PRATICHE AGRICOLE
BENEFICHE PER IL CLIMA E L’AMBIENTE
 Pagamento verde 
 Diversificazione delle colture (sup. a seminativi >10 ha) 
 Mantenimento prati permanenti 
 Aree di interesse ecologico (sup. a seminativi >15 ha) 
 Pratiche equivalenti. Limitazioni su indicazioni 
Regione o provincia autonoma 
 30% del massimale nazionale 
 La scelta del pagamento verde individuale: proporzionale 
al valore dei diritti assegnati per il pagamento di base 
ULTERIORI COMPONENTI DEI
PAGAMENTI DIRETTI
Pagamento ai giovani 
 1% massimale nazionale + 1% da riserva (se 
necessario) 
 pagamento limitato a un numero massimo di 90 
ettari 
 importo del pagamento è calcolato annualmente 
moltiplicando il numero di diritti che l’agricoltore ha 
attivato per il 25% del valore medio dei diritti 
all'aiuto detenuti dallo stesso 
Regime semplificato per i piccoli agricoltori 
 aiuto calcolato sulla base di quanto ciascun 
agricoltore avrebbe diritto annualmente 
 esentato da impegni greening
IL SOSTEGNO ACCOPPIATO
Le risorse a disposizione 11% del 
massimale nazionale 
3 macrosettori
 zootecnia (49% delle risorse)
 seminativi (34% delle risorse)
 olivicoltura (16% delle risorse) 
IL SOSTEGNO ACCOPPIATO
SETTORE BENEFICIARIO CONTESTO TERRITORIALE DI INTERVENTO
Latte Intero territorio nazionale
Carne bovina Intero territorio nazionale
Ovi-caprino Intero territorio nazionale
Frumento duro Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna
Colture proteiche e proteaginose
di cui soia Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed 
Emilia Romagna 
di cui colture proteiche e proteaginose Toscana, Umbria, Marche e Lazio 
di cui colture proteiche Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, 
Sicilia e Sardegna
Riso Intero territorio nazionale
Barbabietola da zucchero Intero territorio nazionale
Pomodoro industria Intero territorio nazionale
Olivicoltura
di cui olivicoltura di base Puglia, Calabria e Liguria 
di cui terreni in pendenza Puglia e Calabria 
di cui rilevante importanza economica 
territoriale e ambientale
Intero territorio nazionale
LA NUOVA OCM UNICA
LA NUOVA OCM UNICA: I PUNTI CENTRALI
1. Per favorire una presenza più efficiente sui mercati e una posizione 
negoziale migliore agli agricoltori nell’ambito delle filiere 
agroalimentari, un ruolo centrale è riconosciuto alle Organizzazioni di 
Produttori (OP) e alle Organizzazioni Interprofessionali (OI) che 
ora interesseranno tutti i settori.
2. Sono modificati, razionalizzati ed estesi gli strumenti di intervento 
pubblico sui mercati e gli aiuti allo stoccaggio privato.
3. Viene creato un fondo di riserva per far fronte alle crisi di 
mercato, che sarà finanziata annualmente mediante una riduzione 
delle risorse destinate ai pagamenti diretti.
4. Sono definite le modalità per il superamento dei vincoli 
quantitativi (quote) per latte, vino e zucchero.
5. Nell’ambito dell’OCM unica vengono confermati i due programmi 
specifici frutta nelle scuole e latte nelle scuole.
6. Vengono eliminati alcuni aiuti speciali accoppiati per alcuni comparti
particolari (latte scremato in polvere, luppolo, bachi da seta)
STRUMENTI PER LE FILIERE
L’OCM unica propone strumenti d’integrazione orizzontale e 
verticale per consentire agli agricoltori di riacquisire potere 












della produzione del mercato
Migliorare la coordinazione 
dell’immissione sul mercato dei prodotti
Migliorare l’orientamento della 
produzione alle esigenze del mercato e dei 
consumatori
ACCORDI CONTRATTUALI









Grano tenero 1/11 - 1/05 
Aperto nel periodo 
di inter.




Grano duro (come sopra) (come sopra)
Orzo 1/11 - 1/05 Può essere aperto da C. Gara 101,31 €/t (p. rif.)
Mais 1/11 - 1/05 Può essere aperto da C. Gara 101,31 €/t (p. rif.)





Può essere aperto se





Burro 1/03 – 31/8
Aperto nel periodo 
di inter.









Aperto nel periodo 
di inter.











 Fibre di lino
 Carni bovine (di animali con età > 8mesi) fresche o 
refrigerate
 Burro (direttamente ed esclusivamente da latte vaccino)
 Latte scremato in polvere (da latte vaccino)
 Carni suine
 Carni ovi-caprine
 Formaggi a pasta dura DOP e IGP
LA PROGRAMMAZIONE DELL’OFFERTA
NEL SETTORE DEI PROSCIUTTI
 La possibilità di adottare strumenti di 
programmazione dell’offerta è stata introdotto nel 
Pacchetto latte per i formaggi DOP a lunga 
stagionatura (Parmigiano-Reggiano e Grana Padano).
 Nel corso della trattativa, si sarebbe anche raggiunto 
l’accordo sull’estensione di questo strumento al caso 
dei prosciutti DOP, anch’essi a lunga stagionatura.
 Sarà necessario attendere i dettagli del testo 
definitivo per verificare la portata di questo punto 
dell’accordo per il sistema produttivo nazionale.
ABOLIZIONE DEGLI STRUMENTI DI
CONTENIMENTO DELL’OFFERTA
 QUOTE LATTE dal 1° aprile 2015
 QUOTE ZUCCHERO dal 1° ottobre 2017
DIRITTI d’IMPIANTO DEI VIGNETI dal 1°
gennaio 2016 (viene introdotto un sistema di 
autorizzazione amministrativa per i nuovi 
impianti che terminerà bel 2030)
3 OBIETTIVI E 6 PRIORITÀ PER LA POLITICA
REGIONALE DI SVILUPPO RURALE 2014-2020 
1. Competitività del sistema 
agricolo e forestale (ricambio 
generazionale, aumento della 
professionalità degli 
1.  Promuovere il trasferimento di 
conoscenze e l’innovazione nel settore 
agricolo e forestale;
2. Potenziare la competitività
dell’agricoltura
3. Incentivare l’organizzazione della 
SVILUPPO RURALE
imprenditori, innovazione)
2. Sostenibilità (rafforzare la 
conservazione dell’ambiente, 
delle risorse naturali & 
arginare lo spopolamento del 
territorio)
3. Sviluppo equilibrato 
filiera agroalimentare e la gestione dei 
rischi nel settore agricolo;
4. Preservare, ripristinare e valorizzare 
gli ecosistemi dipendenti 
dall’agricoltura e dalle foreste;
5. Incoraggiare l’uso efficiente delle 
risorse e il passaggio a un’economia a 
basse emissioni di carbonio;
6.  Promuovere l’inclusione sociale, la 
riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali.
